
La Rocca d'Anfo 
La Rocca d’Anfo è un complesso militare fortificato eretta nel secolo XV dalla Repubblica di Venezia nel Comune di Anfo, 
sul lago d’Idro, e posta a guardia del vicino confine 

di Stato con il Principato vescovile di Trento. Edificata sul pendio del monte Censo su una superficie di 50 ettari, la Rocca fu 
rimaneggiata più volte dagli ingegneri di Napoleone Buonaparte e da quelli italiani, ma perse il suo valore strategico nel 1918, 
quando il Trentino passò definitivamente al Regno d'Italia . Dopo il 1860 l'esercito austriaco in contrapposizione alla Rocca, 
iniziò la costruzione del Forte d'Ampola a Storo e di quello di Lardaro. Adibita dall’esercito italiano a caserma per 
l'addestramento dei militari di leva, la Rocca fu anche luogo di detenzione e polveriera; fu dismessa nel 1975, ma restò 
vincolata al Ministero della Difesa fino al 1992. 

L'origine 
La costruzione della fortezza di Rocca d’Anfo fu voluta nel 1450 dalla Repubblica di Venezia, che governò il territorio 
bresciano della Val Sabbia dal 1426 al 1797. Il compito di progettare e sovraintendere ai lavori di costruzione fu affidato al 
conte Gian Francesco Martinengo, “valoroso condottiero e valente ingegnere militare”. di Barco di Orzinuovi. In questo 
modo si cestinarono definitivamente i progetti originari dei Visconti di Milano, precedenti dominatori di queste terre, che 
prevedevano la fortificazione del confine con il Trentino lungo il fiume Caffaro a nord del rio Riperone, o l’eventuale 
ripristino e ampliamento del luogo fortificato posto sul dosso di Sant’Antonio di Caster situato nel Comune di Bagolino nei 
pressi di Monte Suello. I lavori durarono fino al 1490 e secondo alcuni ricercatori il nuovo complesso difensivo fu edificato su 
una precedente fortezza di origine longobarda. 
Nel periodo veneziano, tutte le esigenze della Rocca, così come per tutte le altre fortificazioni, erano supervisionate dai 
Collegio dei Savi, poi dal 1542 la Serenissima diede l'incarico a due senatori con il titolo di Provveditori alle fortezze, portati a 
tre nel 1579. Il comando militare della struttura era affidato ad un patrizio con il titolo di provveditore, alle cui dipendenze vi 
era un capitano, una trentina di soldati e qualche bombardiere. Il presidio militare era soggetto per la milizia al capitano di 
Brescia e, per la logistica, al Podestà. 
Delle originarie edificazioni viscontee sono ancor visibili solamente la doppia cinta muraria superiore, in quanto, con 
l’avvento dell’era napoleonica, le mutate tecniche belliche imposero una completa revisione di tutta la struttura fortificata. 

La struttura 
La Rocca è costituita da una trincea fortificata in direzione del paese di Anfo, difesa da una caserma detta Rocca Vecchia, a 
sua volta sovrastata dalla batteria veneta; entrambe dominate da un corpo di guardia, posto a 200 metri sul livello del lago e 
collegato alla batteria da un muro con feritoie e gradini. Verso il “nemico” Trentino si sviluppava una serie di batterie e 
casermette, sovrapposte a scalinata. A nord esisteva uno scosceso burrone. 
Queste batterie di difesa erano chiamate: 

• batteria Tirolo, a 100 metri sul lago;  
• batteria Rolando, a 150 metri sul lago;  
• batteria Belvedere Superiore a 250 metri sul lago.  
• ridotto costituito da una Lunetta, detta Rocca Alta, che collegava i due fronti precedenti, a 200 metri sul lago, e 

conteneva una caserma e una batteria casamattate;  
• a 50 metri, sotto la Lunetta, c’era la batteria Bonaparte, poi ribattezzata Anfo, a difesa dela strada fra Rocca Vecchia 

e la batteria Tirolo. 
sul tutto ad una altezza di 300 metri, sovrastava una torre rotonda a due piani.  

Trincee, piazzole, rampe, strade coperte, polveriere, stalle per i muli, alloggi per la truppa e cisterne dell’acqua completavano 
la logistica della fortezza. 
Il complesso di queste costruzioni militari è distribuito in una fascia di terreno di forma triangolare, di cui un lato corrisponde 
all’incirca ad un chilometro di riva del Lago d’Idro. Il resto si sviluppa sul versante orientale del monte Censo, fino quasi alla 
sua cima, con un dislivello che varia dai 371 metri sul livello del mare dalla riva del Lago ai 1050 metri dal vertice 

 

 



 

ROCCA ANFO 

VISITE ALLA ROCCA D’ANFO 

DA DOMENICA 06 MARZO RIPRENDONO LE VISITE IN ROCCA!!! 

 

Ogni  SABATO e DOMENICA visite alla Rocca d’Anfo 
Inizio: ore 8.30 termine: ore 14.00 

Adulti € 10.00 Ragazzi fino a 12 anni € 5.00 
le visite si svolgono a condizione che venga raggiunto un gruppo minimo di partecipanti. 

POSSIBILITA’ PRENOTAZIONE GRUPPI PRIVATI  CON MINIMO 20 PARTECIPANTI i 
quali posso organizzare le visite nelle giornate e secondo gli orari che preferiscono 
 

PRENOTAZIONE OBBLIGATORIA PRESSO: 

Agenzia Territoriale Turismo Valle Sabbia e Lago d’Idro 

tel.+fax 0365 83224  CELL. 3663381511 – e-mail: info@vallesabbia.info 

per descrizione dettagliate sui percorsi visitare il sito: www.grupposentieriidro.it oppure 
http://www.latitudeslife.com/2010/10/rocca-danfo-sentinella-della-storia/ 

 


